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LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 7 novembre 1941-XX, n. 1680.
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istituto

tecnico commerciale e per geometri « M. Tartaglia > di
Brescia, ad accettare una donazione.

N. 1680. R. decreto 7 novembre 1941, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'educazione nazionale, la
Cassa scolastica del Regio istituto tecnico commer-

ciale e per geometri « M. Tartaglia » di Brescia,
viene autorizzata ad accettare la donazione di nomi-
nali lire cinquantamila in una cartella di Consoli-
dato italiano 5 ©£ fatta dalle sorelle, Virginia, Ma-
rina ed Ermenegilda Clerici per fondare due annue

borse di studio intitolate al cav. rag. Giuseppe Cle-
rici. Tale fondazione, intitolata « Borse di studio
cav. rag. Giuseppe Clerici », viene eretta in ente
morale.

Visto, it Guardastelitt: GaANDI
Registrato alla Corte del conti, addi 6 maggio 1942-XX

IlEGIO DEORETO 29 novembre 1941-XX, n. 1681.

Erezione in ente morale dell'Istituto sperimentale ita-
llano c Lazzaro Spallanzani » di Milano.

N. 1881. R. decreto 29 novembre 1941, col quale, gulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, l'Istituto sperimentale ita-
liano « Lazzaro Sipallanzani » di Milano, per la fecon-
dazione artificiale degli animali, viene eretto in ente
morale e ne viene approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigillt: GitANOT

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1942-XX

REGIO DECRETO 27 aprile 1942-XX, n. 467.
Modificazioni allo statuto della Regia università di Fi·

renze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ICE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto la statuto della Regia università di Firenze,
approvato con il R. decreto 14 ottobre 1926-lV, n. 2400
e modificato con i Regi decreti 13 ottobre 1927-V, nu-
mero 2230, 30 ottobre 1930-IX, n. 1826, 1° ottobre
1931-IX, n. 1441, 6 dicembre 1934-XIII, n·. 2449, 1° ot-
tobre 1936-XIV, n. 2475, 27 ottobre 1937-XV, n. 2020,
5 maggio 1939-XVII, n. 1165, 24 ottobre 1940-XVIII,
numero 2057;
Veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione uni-

versitaria, approvato con il R. decreto 31 agosto 1933
anno XI, n. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, nu-

mero 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044,

7 maggio 1936-XIV, n. 882, 30 settembre 1938-XVI,
n. 1652, 5 ottobre 1939-XVII, n. 1745, 1* luglio 1940
anno XVIII, n. 992, 2 ottobre 1910-XVIII, n. 152G,
10 ottobre 1911-XIX, n. 1173 e 24 ottobre 1941-XIX,
numero 1375;
Veduto l'art. 2 della legge 12 novembre 1941-XX,

numero 1247;
Vedute le proposte relative allo statuto dell'Univer-

sità anzidetta;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare

le nuove modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Regia università di Firenze, appro-
vato e niodificato con i Regi decreti sopraindicati, è
così ulteriormente modificato:

Art. 10. - E' sostituito dal seguente:
« Ai fini della iscrizione e frequenza: •

Ie istituzioni di diritto privato devono precedere
11 diritto civile e il diritto commerciale;

le istituzioni di diritto romano devono precedere il
diritto romano;
il diritto costituzionale deve precedere il diritto

amministrativo, il diritto ecclesiastico e il diritto cor-

porativo;
le istituzioni di diritto privato, il diritto proces-

saale civile e il diritto costituzionale, debbono preçedere
il diritto internazionale;

l'economia politica corporativa e il diritto costi-
tuzionale debbonö precedere la scienza delle finanze e

il diritto finanziario.
Analoghe precedenze debbono essere osservate nei ri-

guardi degli esami delle discipline sopraindicate.
Ai fini degli esami le istituzioni di diritto romano e

la storia del diritto romano debbono precedere gli esami
di storia del diritto italiano.
Gli esami di profitto sono sostenuti per singole mate-

rie e per i corsi biennali gli esami vengono sostenuti
alla fine di ciascun anno o alla fine del biennio ».

Art. 16 - E' sostituito dal seguente:
« Coloro che siano forniti di attra laurea o diploma

i studi superiori e posseggano il diploma di maturità
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classica possono essere iscritti, a giudizio della Fa-

coltà, ad un anno di corso non oltre il secondo, salvo
i laureati in scienze politiche e in economía e com-

mercio che vengono ammessi al 3°.'
La Facoltà, tenuto conto degli studi compiuti e de-

gli esami superati, determina il nuntero minimo de-

gl'insegnamenti che devono essere seguiti e formare

oggetto di esame, e consiglia il piano degli studi ».
Art. 22. - E' sostituito dal seguente:
« Coloro che siano forniti di altra laurea o diploma

di studi superiori e posseggano il dip.loma di maturitA
classica o scientifica possono essere iscritti, a giudizio
della Facoltà, ad un anno di corso non oltre il se-

condo, salvo i laureati in giurisprudenza e in economia
e commercio che vengono ammessi al terzo anno.
Taa Facoltà, tenuto conto degli studi compiuti e de-

gli esami superati, determina il numero minimo degli
insegnamenti che devono essere segu°ti e formare og-
getto di esame e consiglia il piano degli studi ».
Gli articoli 74 e 75 sono sostituiti dai seguenti:
« Art. 74. - La durata del corso degli studi per

la lqurea in chimica è di cinque anni, divisi in un bien-
nio di studi propedentici e in un tråenno di studi di
applicazione.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità clas-

sica o di maturità scientifica.

Biennio di studi propedeutici.
Sono insegnamenti fondamentali:

1. Istituzioni di matematiche (biennale).
". Chimica generale ed inorganica (biennale).
3. Chimica organica (biennale).
4. Chimica analitica.
5. Fisica sperimentale (biennale). .

G. Mineralogia con esercitaz,ioni pratiche (corso
speciale per chimici).

7. Esercitazioni di matematiche (biennale).
8. -Esercitazioni di preparazioni chimiche.
9. Esercitazioni di disegno di elementi di mac-

chine.
10. Esercitazioni di analisi chimica qualitativa.
11. Esercitazioni di fisica sperimentale.

Triennio di studi di applicazione.

Il triennio ha due diversi indirizzi: organico-biolo-
gico; inorganico-chimico-fisico.
Sono insegnamenti fondamentali comuni a4 due in-.

dirizzi:
1. Chimica fisica (biennale).
2. Esercitazioni di analisi chimica quantitativa.
3. Esercitazioni di chimica fisica (biennale).
4. Esercitazioni di chimica organica e di analisi

organica.
, 5. Esercitazioni

_

di preparazioni chimiche ovvero
di analisi chimica applicata (a scelta dello studente).
Sono insegnamenti complementari per Pindirizzo or-

ganico-biologico:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesi-

male) (biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Meccanica razionale con elementi di statica

grafica.

(*) .
4. Chimica organica industriale.

(*) 5. Chimica biologica.
(*) 6. Chimica farmaceutica.

7. Chimica bromatologica.
(*) 8. Farmacologia.
(*) 9. Chimica delle fermentazioni e batteriologia in-
dustriale.
(*) 10. Cliimica agraria.
(*) 11. Elettrochimica.

Sono insegnamenti complementari per Pindirizzo
inorganico-chimico-fisido:

1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesi-
male) (biennale).

2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Meccanica razionale con elementi di statica

grafica.
(*) 4. Fisica superiore.
(*) 5, Fisica tecnica (corso ,speciale per chimici e
chimici industriali).
(*) 6. Elettrochimica.

7. Geochimica.
(*) 8. Chimica applicata (ai materiali da costru.
zione).
(*) 9. Spettroscopia.
(*) 10. Alisure elettriche.
(*) 11. Chimica industriale.
I tre insegnamenti complementari di « analisi ma-

tematica », di « georietria analitica con elementi di
proiettiva a e di « meccanica razionale con elementi di
statica grafica » possono sostituire l'unico insegnamen-
to fondamentale di « istituzioni di matematiche » (bien-
nale).
Per l'insegnamento di « analisi matematica » vale

la norma stabilita per il corso di laurea in scienze
matematiche.
Per ottenere l'iscrizione al triennio di applicazione

lo studente deve aver seguito i corsi e superato gli esa-
mi in tutti gli insegnamenti prescritti per il- biennio
di studi propedeutici.
Per essere ammesso alPesame di laurea lo studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali prescritti per 11 triennio
di applicazione e almeno in sette da lui scelti tra i
complementari del gruppo seguito.
I sette insegnamenti complementari, che per ciascuno

dei due indirizzi del triennio di applicazione sono ,se-
guati con asterisco, s'intendono consigliati in via pre-
ferenziale. Tuttavia, ove lo studente intenda scegliere
per Pindirizzo prescelto uno o più insegnamenti comple-
mentari diversi dai predetti, deve, alPatto delPiscri-
zione al primo anno degli studi di applicazione, chie-
derne convalida alla Facoltà.
La scelta fatta in tal modo è impegnativa e non può

subire comunque variazioni durante il corso degli
studi.

Art. 75. - GPinsegnamenti biennali di istituzioni
di matematiche, esercitazioni di matematiche, cliimica
generale ed inorganica, chimica organica, chimica fi-
sica, fisica, importano un esame alla fine di ciascun
anno di corso ».

Art. 101. - AgPinsegnamenti complementarl del
corso di laurea in farmacia ò aggiunto quello di « chi,
niica bromatologica a
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

BerrA1

Visto, il cuardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addì 16 maggio 1942-XX

Alli del Governo, registro 445, foglio 49. - MANCINI

i

REGIO DECRETO 27 aprile 1943-XX, n. 468.

Modificazioni allo statuto della Regia università di Pavia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della Regia università di Pavia,
approvato con il R. decreto 14 ottobre 1926-IV, n. 213(),
e modificato con i Regi decreti 14 ottobre 1927-V,
n. 2229, 30 ottobre 1930-IX, n. 1931, 22 ottobre 1931-IX,
n. 14G3, 27 ottobre 1932-X, n. 2079, 27 dicembre
1934-XIII, n. 2435, 1° ottóbre 1930-XIV, n. 2472, 20

aprile 1939-XVII, n. 1068, 2 ottobre 1940-XVIII, nu-

mero 1470, 24 novembre 1911-XX, n. 1443:
Veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione uni-

versitaria, approvato con IL decreto 31 agosto 1933-XI,
n. 1592 ;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1933-XIII, nu-

mero 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2014,

7 maggio 193G-XIV, n. 882, 30 settembre 1938-XVI, i
n. 1652, 5 ottobre 1939-XVII, n. 1745, 16 lugl:o
1940-XVIII, n. 992, 2 ottobre 1940-XVIII, n. 152G,
10 ottobre 1911-XIX, n. 1173, e 24 ottobre 1941-XIX, on-
mero 1375;
Veduto l'art. 2 della legge 12 novembre 1941-XX,

n. 1247 ;
Vedute le proposte relative allo statuto dell'Univer-

sità anzidetta;
Iliconosciuta la particolare necessità di approvare le

nuove modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale;
Al>biamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della llegia università di Pavia, approvato
e modificato con i Ilegi decreti sopraindicati, è così
ulteriormente modificato.

Art. 6. - E' aggiunto il seguente comma:
« Lo studente oltre che agli insegnamenti fondamen-

tali ed al numero d'insegnamenti complementari obbli-
gatorio per il conseguimento.della laurea o del diploma
cui aspira, può iscriversi a qualsiasi altro insegnamento
comp1pmentare del proprio corso di laurea o diploma,
e, per ciascun anno, a non più di due insegnamenti
di altri corsi di lauren o diploma impartiti nell'Uni-
versità. La scelta di questi ultimi insegnamenti de-
v'essere approvata dal Preside della Facoltà alla quale
10 studente ò iscritto ».

Art. 35. - Agli insegnamenti complementari del cor-
so di laurea in medicina e chirurgia è aggiunto quello
di « antropologia criglinale ».
Art. 40. -- E' sostituito dal seguente:
« La durata del corso degli studi per la laurea in

chimica è di cinque anni divisi in un biennio di studi
propedeutici e in un triennio di studi di applicazione.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica

o di maturità scientifica.

Biennio di studi propedentice.
Sono insegnamenti fondamentali:

1. Istituzioni di matematiche (biennale).
2. Chimica generale ed itiorganica (biennale).
3. Chimica organica (biennale).
4. Chimica analitica.
5. Fisica, sperimentale (biennale).
6. Mine'ralogia con esercitazioni pratiche (corso

speciale per chimici).
7. Esercitazioni di matematiche (biennale).
8. Esercitazioni di preparazioni chimiche.
9. Esercitazioni di disegno di elementi di mac-

chine.
10. Esercitazioni di analisi chimica qualitativa.
11. Esercitazioni di fisica sperimentale.

Triennto di studi di applicazione.
Il triennio ha due diversi indirizzi: organico-biolo-

gico, inorganico-chimico-tisico.
Sono insegnamenti fondamentali comuni ai due indi-

P1ZZ1 :

1. Chimica fisica (biennale).
2. Esercitazioni di analisi chimica quantitativa.
3. Esercitazioni di chimica fisica (biennale).
4. Esercitazioni di chimica organica e di analisi

organica.
5. Esercitazioni di preparazioni chimiche ovvero

di analisi chimica applicata (a scelta dello studente).
Sono insegnamenti complementari per l'indirizzo orga-

nico-biologico:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale)

(biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Meccan:ca razionale con elementi di statica gra.

fico.

(*) 4. Chimica organica industriale.
(*) 5. Chimica biologica.
(*) 6. Chimica farmaceutica.

7. Chimica bromatologica.
(*) 8. Farmacologia.
(*) 9. Chimica delle fermentazioni e batteriologia in-
dustriale.

10. Chimica applicata (asi materiali da costrnzione).
(*) 11. Chimica agraria.

12. Chimica di guerra.

(*) 13. Elettrochimica.
14. Storia della chimica.
15. Scienza dell'alimentazione.
16. Fisiologia generale (corso speciale per chimici).

Sono insegnamenti complementari per l'indirizzo inors
ganico-chimico-fisico:

1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesi-

male) (biennale).
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2. Geometria analitica con elementi di proiettiva. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
3. Meccanica razionale con elementi di statica dello Stato, sia inserto nella Raccolta ugiciale delle

grafica. leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
(*) 4. Fisica superiore, chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossevare.

(*) 5. Fisica tecnica (corso speciale per chimici e chi-
mici industriali). Dato a Roma, addl 27 aprile 1942-XX
(*) 6. Elettrochimíca.

7. Scienza dei metalli. VITTORIO EMANUELE
8. Geochimica· BorrAI

(*) 9. Chimica applicata (ai materiali da costruzione)• Visto, il Guardasi¶llli: GRANDI
10. Chimica di guerra. Registrato alla corte dei conti, addt 16 maggio 1942-XX

(*) 11. Spettroscopia. Atti del Governo, registro 445, togito 47. - Mascam

(*) 12. Misure elettriche (corso speciale per chimici e -

chimici industriali).
(*) 13. Chimica industriale. REGIO DECRETO 27 aprile 1942-XX, n. 469.

14. Storia della chimica.
.

Modificazioni allo statuto della llegia università di Pisa.
Per essere ammesso al triennio di stutji applicartivi

lo studente deve aver seguito i corsi e superato gli esami
in tutti gli insegnamenti del biennio propedeutico.
I due insegnamenti di « istituzioni di matematiche »

e di « esercitazioni di matematiche » importano un unico
complessivo esame biennale.
L'insegnamento di « fisica sperimentale » imports un

unico esame alla fine del biennio.
I tre insegnamenti complementari di « analisi mate-

matica (algebrica ed infinitesimale) », di « geometria
analitica con elementi di proiéttiva » e di « meccanica
razionale con elementi di statica grafica » possono
sostituire l'unico insegnamento fondamentale di « isti-
tuzioni di matematiche » (biennale).
Per l'insegnamento di « analisi matematica o vale

la norma stabilita per la laureal in scienze matematiche.
Per essere «Inmesso all'esame di laurea lo studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali prescritti per il triennio
di applicazione e almeno in sette da lui scelti fra i
complementari del gruppo seguito.
I sette insegnamenti complementari, che per ciascuno

dei due indirizzi del triennio di appl:cazione sono segnati
con asterisco, s'intendono consigliati in via preferen-
ziale. Tuttavia, ove lo studente intenda scegliere per
l'indirifzo prescelto uno o più insegnamenti comple-
mentari diversi dai predetti, dere, all'atto dell'iscri-
zione al primo anno degli studi di applicazione, chie-
derne convalida alla Facoltà.

La scelta fatta in tal modo è impegnativa e non

può subire comunque variazioni durante il corso degli
etmli ».

Artt. 42 e 43. - Agli insegnamenti complementari
dei corsi di laurea in scienze matematiche e in matema-
tica e fisica è aggiunto quello di « geometria differen-
ziale ».

Art. 44. - Agli insegnamenti complementari del
corso di laureal in scienze naturali è aggiunto quello
di « geochimica ».

Art. 49. - Il quarto comma è sostituito dal se-
guente:
« Laurea in matematica e Osica:
1. Discussione della dissertazione scritta.
2. Prova pratica di fisica.
3. Discussione di almeno due su tre argomenti orali

liberamente scelti in materia diversa da quella della
dissertazione scritta ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo.statuto della Regia università di Pisa, ap-
provato con il R. decreto 14 ottobre 1926-IV, n. 2278,
e modificato con i Regi decreti 13 ottobre 1927-V,
n. 2225, 20 settembre 1928-VI, n. 2251, 31 ottobre
1929-VIII, n.' 2473, 30 ottobre 1930-IX, n. 1916, 22 ot-
tobre 1931-IX, n. 1339, 27 ottobre 1932-X, n. 2098, 13 di-
cembre 1934-XIII, n. 2408, 1° ottobre 1936 XIV, n, 2462,
27 ottobre 1937-XV, n. 2170, 9 maggio 1939-XVII,
n. 1314, 5 ottobre 1939-XVII, n. 1744, 26 ottobre
1940-XVIII, n. 2071;
Veduto il Testo unico delle leggi sulPietruzione uni-

versitaria, annrovato con 11 R. decreto 31 agosto
1933-XI, n. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII,

n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044,

7 maggio 1936-XIV, n. 882, 30 settembre 1938-XVI,
n. 1652, 5 ottobre 1939-XVII, n. 1745, 1• luglio
1940-XVIII, n. 992, -2 ottobre 1910-XVIII, n. 1526, 10
ottobre 1941-XIX, n. 1173 e 24 ottobre 1941-XIX,
n. 1375 ;
Veduto l'art. 2 della legge 12 novembre 1911-XX,

n. 1247 ;
Vedute le proposte relative allo statuto delPUniver-

sith anzidetta;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le

nuove modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Regia università di Pisa, approvato
e modificato con i Regi decreti sopraindicati, è così ulte-
riormente modificato:

Art. 23. - AgPinsegnamenti complementari del corso
di laurea in giurisprudenza è aggiunto quello di « storia
e dottrina del fascismo ».

Art. 38. - Agl'insegnamenti complementari del corso
di laurea in lettere è aggiunto quello di « storia e dot-
trina del fascismo ».

Art. 39. - Agl'insegnamenti complementari del cor-
so di laurea in filosofia è aggiunto quello di « storia e
dottrina del fascismo ».
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Art. 50. - E' sostituito dal seguente:
« La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e natu-

rali 11a per fine generale lo sviluppo della ricerca e de-
gli studi nel campo scientifico cui appartengono gli
insegnamenti indicati negli articoli seguenti. Essa con-
ferisce le lauree seguenti:

laurea in chimica;
laurea in-lisica;
laurea in scienze matematiche;
laurea in matematica e fisica;
farrea in scienze naturali;
laurea in scienze biologiche.

Presso la Facoltà è tenuto anche il biennio di studi

giropedeutici per le lauree in ingegneria ».
Gli articoli da 61 a 63 sono sostituiti dai seguenti: .

« Art. 61. - La durata del corso degli studi per la
laurea in chimica è di cinque anni, divisi in un biennio
di studi propedeutici e in un triennio di studi di aþpli-
cazione.

E' titolo di ammissione il diploma di maturità clas-
sica o di maturità scientifica.

12. Chimica di guerra.
(*) 13. Elettrochimica.

14. Fisiologia generale (corso speciale per chimici).
Sono insegnamenti complementari per l'indirizzo inor-

ganico-chimico-fisico:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale)

(biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Meccanica razionale con elementi di statica

grafica.
(*) 4. Fisica superiore.
(*) 5. .Fisica tecnica (corso speciale per chimici e chi-
mici industriali).
(*) 6. Elettrochimica.

7. Scienza dei metalli.
(*) 8. Chimica applicata (ai materiali da costruzione).

9. Chimica di guerra.
(*) 10. Spettroscopia.
(*) 11. Misure elettriche (corso. speciale per chimici e
chimici industriali).
(*) 12. Chimica industriale.

13. Geochimica.

Biennio di studi propedeutici.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di matematiche (biennale).
't Chimica generale ed inorganica (biennale).
3. Chimica organica (biennale).
4. Chimica analitica.
5. Fisica sperimentale (biennale).
6. Mineralogia con esercitazioni pratiche (corso spe-

ciale per chimici).
7. Esercitazioni di matematiche (biennale).
8. Esercitazioni di preparazioni chimiche.
9. Esercitazioni di disegno di elementi di macchine.
10. Itsercitazioni di analisi chimica qualitativa.
11. Esercitazioni di fisica sperimentale.
Art. 62. - Il triennio di studi di applicazione ha due

diversi indirizzi: organico-biologico e inorganico-chi-
mico-tisico.
Sono insegnamenti fondamentali comuni ai due in-

dirizzi:
1. Ohimica fisica (biennale).
2. Esercitazioni di analisi chimica quantitativa.
3. Esercitazjoni di chimica fisica (biennale).
4. Esercitazioni di chimica organica e di analisi

organica.
5. Esercitazioni di preparazioni chimiche ovvero di

analisi chimica applicata (a scelta dello studente).
Sono insegnamenti complementari per l'indirizzo or,

ganico-biologico :

1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale)
(biennale).

2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Meccanica razionale con elementi di statica

grafica.
(*) 4. Chimica organica industriale.
(*) 5. Chimica biologica.
(*) 6. Chimica farmaceutica.

7. Chimica bromatologica.
(*) 8. Farmacologia.
(*) 9. Chimica delle fermentazioni e batteriologia in-
dustriale.

10. Ohimica apg>licata (ai materiali da costruzione).
Í*) 1L Chimica agraria,

Art. 63. - I tre insegnamenti complementari di « anar
lisi matematica », di « geometria analitica con elementi
di proiettiva » e di « meccanica razionale con elementi
di statica grafica » possono sostituire l'unico insegna-
mento fondamentale di « istituzioni di matematiche »
(biennale).
L'insegnamento biennale di « analisi matematica »

importa due esami distinti.
Per ottenere l'iscrizione al triennio di applicazione lo

studente deve aver seguito i corsi e superato gli esami
in tutti gli insegnamenti fissati per il biennio di studi
propedeutici.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali prescritti per il triennio
di applicazione e almeno in sette da lui scelti tra i com-
plementari del gruppo seguito.
I sette insegnamenti complementari, che per ciascuno

dei due indirizzi del triennio di applicazione sono se-

gnati con asterisco, si intendono consigliati in via pre-
ferenziale. Tuttavia, ove lo studente intenda scegliero
per l'indirizzo prescelto uno o più insegnamenti com-
plementari diversi dai predetti, deve, all'atto dell'iscri-
zione al primo anno degli studi di applicazione, chiederne
convalida alla Facoltà.
La scelta fatta in tal modo è impegnativa e non pu

schire comunque varinzioni durante il corso degli
studi ».

Art. 67. - Agl'insegnamenti complementari del cors<
di laurea in scienze matematiche è aggiunto quello d
a geometria algebrica ».

Dopo l'art. 75 sono aggiunti i seguenti articoli con
tenenti le norme del corso di laurea in scienze biolo-

gehe.
« Art. 76. - La durata del corso degli studi per la

laurea in scienze biologiche è di quattro anni.
2 titolo di ammissione il diploma di maturità clas-

sica o di maturità scientifica.
Sono insegnamenti fondamentali: .

1. Istituzioni di matematiche.
2. Fisica.
3. Chimica generale ed inorganica.
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4. Chimica organica.
5, Botanica (biennale),
6. Zoologia (biennale).
7. Anatotnia comparata.
8. Anatomia umana.
9. Istologia ed embriologia.
10. Fisiologia generale (biennale).
11. Chimica biologica.
12. Igiene.
Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica fisica.
2. Iliologia generale,
3. Antropologia.
4. Biologia delle razze umane.
5. Genetica.
G. Patologia generale.
7. Microbiologia.
8. Parassitologia.
9. Entomologia agraria.
10. Fisiologia vegetale.
11. Patologia vegetale.
12. Geologia.
33. Paleontologia.
14. Statistica.

Gl'insegnamenti biennali di botanica e di zoologia
coluprendono tanto la parte generale che quella siste-
matica.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali ed almeno in quattro da
lui scelti fra i complementari.
Lo studente deve inoltre frequentare due laboratori,

uno biennale ed uno annuale, scelti fra quelli di bota-
nica, di fisiologia, di zoologia ed anatomia comparata,
anatomia umana, patologia generale.
Art. 77. - La frequenza dei corsi di botanica e di zoo-

logia deve precedere l'iscrizione al corso di paleonto-
logia. La frequenza al corso di zoologia deve precedere
la frequenza al corso di parassitologia e di entomologia
agraria.
L'esame di istituzioni di matematiche deve precedere

g esami di fisica e di statistica.
Gli esami di botanica e di zoologia (hiennall) devono

precedere l'esame di paleontologia. L'esame di zoologia
deve precedere l'esame di anatomia comparata, di paras-
sitologia e di entomologia agraria.
Art. '78. - A coloro che ottengono l'iscrizione in base

all una laurea già conseguita o che provengono da corsi
,di studio di altre lauree e semprechè siano in possesso
del dipionia di maturitñ classica o scientifica, sono con.
Valitlate le iscrizioni delle materie in comune e gli esami
relativi eventualmente giA sostenuti; gli altri corsi ed
esami sono convalidati nel motlo seguente:

1. Corsi vari di chimica per chimica generale ed

inorganica (con esercizi).
2. Corsi vari di matematica per istituzioni di ma-

tematiche.
3. Fisiologia per fisiologia generale.
4. Botanica (corso annuale} per botanica (primo

anno).
5. Zoologia (corso annuale) e zoologia e biologia ge-

nerale per zoologia (primo anno}.
A coloro í quali ottengono l'iscrizione in base ad una

laurea già conseguita, non possono essere contalidati,

oltre i corsi fondamentali già superati, più di due corsi
complementari ».
In conseguenza dell'aggiunzione dei detti articoli è

modificata la numerazione di quelli successivi e dei loro
riferimenti.

Art. 81 (già 78). - E' sostituito dal seguente:
« I laureati in scienze matematiche, in fisica, in scienze

naturali, in scienze biologiche, in scienze geologiche, in
farmacia, in chimica, in medicina e chirurgia, in medi-
cina veterinaria, in scienze agrarie, in ingegneria civile
o industriale, che intendano seguire un corso di studi
per il conseguimento di altra laurea conferita dalla Fa-
coltà, e purchè siano in possesso del diploma di matu·
rità classica o scientifica possono essere iscritti a se-

conda dei corsi seguiti e degli esami supel'nti e su parere
della Facoltà stessa, all'anno di corso qui di seguito
indicato:

a) per il corso di laurea in chimica possono essere
ammessi al secondo, terzo o eventualmente al quarte
anno i laureati in scienze matematiche, in fisica, in
scienze naturali, in farmacia, in chimica e farmacia,
in medicina e chirurgia, in scienze agrarie, in ingegneria
civile o industriale. I laureati anaidetti per essere am-
messi al terzo o al quarto anno devono aver preso iscri-
zione e superato gli esami in tutti gli insegnamenti del
biennio di studi propedeutici per il corso di laurea in
chimica ;

b) per il corso di laurea in fisica possono essere am-
messi al terzo o al quarto anno i laureati in scienze ma-
tematiche e in ingegneria civile o industriale, e al se-
condo o al terzo anno i laureati in chimica, in scienze
naturali, in medicina e chirurgia, in chimica e farmatin.
Dal biennio propedeutico per l'ingegneria gli studenti
possono essere aminessi al secondo o al terzo anno a
seconda degli studi fatti e degli esami superati. A coloro
che sono forniti di altra laurea, le abbreviazioni che
possono essere concesse saranno esaminate dalla Facolth
caso per caso ¡

c) per il corso di laurea in scienze matematiche
possono essere ammessi al quart.a anno i laureati in
fisica; al terzo o quarto anno i laureati in ingegneria
civile o industriale e al secondo o terzo anno i lau-
reati in scienze naturali, in chimica, in chimica e far-
macia, nonchè i giovani provenienti dalle Accademie
militari di artiglieria e genio, navale o ael·onautico,

d) per le abbreviazioni di éorso che possono essere

concesse per il corso di laurea in matematica e ßsica a
coloro che abbiano conseguito altra laurea presso la
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali o

presso la Facoltà d'ingegneria, viene deciso caso per
caso, finchè possibile, attenendosi alle norme stabilite

per l'ammissione ai corsi per la laurea in fisica e per
la laurea in scienze matematiche. Dal biennio propedeu-
tico per l'ingegneria gli studenti possono essere ammessi
al secondo o al terzo anno del corso per la laurea in
matematica e fisica, a seconda degli studi fatti e degli
esami superati;

e) per il corso di laurea in scienze naturali i, lau-
reati in chimica e farmacia, in farmacia, in medicina

e chirurgia, in medicina veterinaria, in scienze agrarie
e in fisica possono essere iscritti di regola al secondo
anno e l'iscrizione al terzo anuo può essere concessa

in qualche caso a seconda degli studi fatti.
f) per il corso di laurea in scienze biologiche i lau-

reati in scienze naturali che abbiano svolto la tesi in

botanica ed in zoologia od anatomia comparata possono
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essere ammessi al quarto anno; i laureati in séienze
naturali che abbiano svolto la tesi in geologia, in mi-
neralogia od in petrpgrafia saranno ammessi al terzo

anno; i laureati in medicina, in medicina veterinaria,
in scienze agrarie potranno essere iscritti di regola al
terzo anno; i laureati in chimica ed in farmacia al
secondo anno. Le abbrevazioni che saranno concesse a

coloro che sono forniti di altra laurea saranno esa-
minate dalla Facoltà caso per caso e giudicate a se-

conda degli studi fatti e degli esami superati ».
Art. 96 (già 03). - E' sostituito dal seguente:
« Per essere ammesso all'esame di laurea in ingegne-

ria civile, lo studente deve aver seguito i corsi e supe-
rato gli esami di tutti gli undici insegnamenti fonda-
mentali comuni di cui sopra. °

Deve inoltre:
1) aver seguito i corsi e superato gli esami dei se-

gnenti insegnamenti che sono considerati fondamentali
per la sezione d'ingegneria civile:

a) Comuni a tutte le sottosezioni:
12. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato;
13. Estimo civile e rurale;
li. Costruzioni stradali e ferroviarie.

b) Per la sottosezione edile:
15. Architettura e composizione architettonica.
16. Tecnica urbanistica.

c) Per la sottosezione idraulica:
15. Costruzioni idrauliche;
10. Impianti speciali idraulici.

d) Per la sottosezione trasporti:
15. Costruzione di ponti;
10. Tecnica ed economia dei trasporti.
L'insegnamento di architettura tecnica è biennale per

la sottosezione edile.
2) aver seguito i corsi e superato gli esami di almeno

due insegnamenti complementari comipresi nell'df n<o
di cui al precedente articolo.
Dei diciotto insegnamenti prescritti per il consegui-

mento della laurea, lo studente potrà sceglierne uno

solo della durata di un semestre ».

Art. 125 (già 122). O sostituito dal seguente:
« Le tasse da pagarsi dagli iscritti alla Scuola sono

le seguenti:
tassa anpua d'iscrizione . . . . .' . L. 200
sopratassa annua per gli esami . . .

» 50
sopratassa di diploma . . . . . . » 25
tassa di diploma da versarsi all'Erario » 200 m.

Art. 136 (già 133). - Ë sostituito dal seguente:
« Gli insegnamenti del corso di specializzazione in

discipline fitopatologiche sono i seguenti:
InseUnamenti generali.

1. Patologia generale e comparata.
2. Agricoltura, insetti e mezzi agrari di lotta.
3. Complementi di micologia.
4. Complementi di batteriologia e immunologia.
5. Complementi di entomologia.
ß. Applicazioni di genetica.
7. Applicazioni di ecologia e malattie ambientall.
8. Terapia (anticrittogamia).
9. Disinfezione e lotta biologica contro gli insetti.
10. Rilevazione e stima dei danni della grandine.
11. Valutazione dei danni e utilizzazione dei mate-

riali avariati.
12. Legislazione e politica fitosanitaria.

Insegnamenti speciali.
1. Malattie crittogamiche dei cereali e delle pianto

pratensi.
2. Nemici animali dei cereali e delle piante pra.

tensi.
3. Malattie crittogamiche delle piante da orto e da

giardino.
4. Nemici animali delle piante da orto e da giardino.
5. Malattie crittogamiche delle piante industriali.
ß. Nemici animali delle piante industriali.
7. Malattie crittogamiche degli agrumi.
8. Nemici animali degli agrumi.
9. Malattie crittogamiche dei fruttiferi.
10. Nemici animali dei fruttiferi.
11. Malattie crittogamiche della vite e dell'olivo.
12. Nemici animali della vite e dell'olivo.
13. Malattie crittogamiche delle colture coloniali.
14. Nemici animali delle colture coloniali.
15. Malattie crittogamiche delle piante forestali.
16. Nemici animali delle piante forestali.
17. Parassitismo delle fanerogame.
18. A,nimali dannosi alle coltivazioni (esclusi in-

setti) ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta uiliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ïtoma, addl 27 aprile 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

BorrAI
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
flegistrato alla Corte de¿ conti, addi 16 maggio 1942-XX
Alli del Governo, registTo 445, foglio 48. - MANCINI

REGIO DECRETO 22 gennaio 1942-XX.
Iscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario

dello Stato, categoria scorta a convogli, del paroscafo requi.
sito e Principessa Mafalda ».

VITTOltlO EMANUELE III
PER GitAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DI2LLA NAZIONS

, RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA.

Visto il R. decreto-legge 19 settembre 1935-XIII, nu-
mero 1836, convertito nella legge 9 gennaio 1936-XIV,
n. 147, riguardante l'organizzazione della marina mer-

cantile per il tempo di guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1930-XIV, n. 220,

convertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1145, con
modificazioni, contenente disposizioni speciali sui tra-
sporti terrestri e marittimí;
Visto il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748,

riguardante requisizione e noleggio di naviglio mercan-
tile per le esigenze delle Forze armate;
Vista la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1154, relativa

alle norme sulla requisizione del naviglio mercantile;
Visto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483,

riguardante classificazione del llegio naviglio;
Visto il decreto del Capo del Governo 21 aprile 1937,

registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV,
riguardante autorizzazione a requisire o moleggiare na-
viglio mercantile da inscrivere temporaneamente nel
quadro del naviglio da guerraj
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Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo· del
Governo, )Iinistro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la·
marina al Sottosegretario di Stato per la marina ¡ .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX,

,

rilasciata dal
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per'la
marina al Sottosegretario di Stato per la marinaj
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il piroscafo Principessa Mafalda, di stazza lorda
tonn. 458,58, iscritto al Compartimento marittimo di

Napoli, dell'armatrice Società Partenopea anonima di
navigazione, con sede a Napoli, requisito per esigenze
delle Forze armate, è temporaneamente iscritto nel

ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, nella categoria
scorta a convogli, dalle ore 9 del 15 ottobre 1941.

Il nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

·Dato a Roma, addl 22 gennaio 1942-XX

I Regi decreti 29 giugno, 12 luglio, 18 agosto, 3, otto-
bre, 14 ottobre, 25 novembre, 27 luglio e 25 agosto 1910,
relativi alla inscrizione in via temporanea nel ruolo del
naviglio ausiliario dello Stato di alcune navi mercantili
requisite per esigenze delle Forze armate, sono modi-
ficati rispettivamente come segue:

a) nel R. decreto 29 giugno 1940-XVIII, nella partõ
relativa al motopeschereccio ßant'Antonio Abate alle

parole: « ßant'Antonio Abate di stazza lorda tonn.37 »,
sono sostituite le altre: « ß. Antonio Abate di stazza
lorda tonn. 37,26 », e nella parte relativa al motope-

VITTORIO EMANUELE

ARTono RICCARDI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 febbrato 1942-XX

Jte0istro n. 2 31arina, /oglio n. 449.

(1937)

REGIO DECRETO 4. febbraio 1942-XX.

Modificazioni al Regi decret! 29 giugno, 12 luglio,
18 agosto, 3 ottobre, 14 ottobre, 25 novembre, 27 luglio
e 25 agosto 1940, relativi alla iscrizione in via temporanea,
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato di alcune navi
mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DICLLA NAZIONE

RE , D'ITALIA E DI ALBANIA ,

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti i Regi decreti 29 giugno 1940-XVIII, 12 luglio
3940-XVIII, 18 agosto 1940-XVIII, 3 ottobre 1940-XVIII,
14 ottobre 1940-XVIII, e 25 novembre 1940-XIX, e suc-
cessive modificazioni, registrati rispettivamente alla

Corte dei conti il 22 luglio 1940-XVIII, registro n. 10
Marina, foglio n. 2; il 26 luglio 1940-XVIII, registro
n. 10 Marina, foglio n. 159; il 4 settembre 1940-XVIII,
registro n. 11 31arina, foglio n. 406; il 26 ottobre

19‡0-XVIII, registro n. 14 Marina, foglio n. 432; il
31 ottobre 1940-XIX, registro n. 15 Marina, foglio n. 27
e 14 dicembre 1940-XIX, registro n. 17 Marina, foglio
n. 30, riguardanti inscrizione temporanea nel ruolo del
naviglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine,
di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze

armate;
Visto il R. decreto 27 luglio 1940-XVIII, registrato

alla Corte dei conti il 17 agosto 1940-XVIII, registro
n. 11 Marina, foglio n. 35, riguardante inscrizione tem-
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria scorta a convogli, di navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze armate;
Visto il R. decreto 25 agosto 1910-XVIII, registrato

alla Corte dei conti il 12 settembre 1940-XVIII, registro
n. 12 Marina, foglio n. 154 e successive modificazioni,
riguardante inscrizione temporanea nel ruolo del navi-
glio ausiliario dello Stato, categoria navi da crociera,
di navi mercantili requisite per esigenze delle Forse
armate;

schereccio Luigi alle parole: « dell'armatoreOostagliono
Ettore »,- sono sostituite le altre: « degli armatori Co-
staglione Ettore, Selano Giovanni, Loffredo Antonio se

Loffredo Domenico, e dal 26 dicembre 1011 dell'arma-
tore Oostaglione Ettore fu Antonio »;

b) nel R. decreto 12 luglio 1940-XVIII, nella parte
relativa al motopeschereccio Barbera Giulia alle pardle:
« fle11'nymnforn ('ali Ansonin n, mann anati†nita la altre•
« degli armatori Coli Ausonio e Sabatini Quinto, e dal
20 dicembre 1941 dell'armatore Coli Ausonio fu Anto-
nio: con sede a Porto Ercole »; e nella parte relativa
al motopeschereccio Lucia Madre, alle liarole: « del-
l'armatore Schiano Carlo », sono sostituite le altre:
« degli armatori Schiano Carlo e Costanzo Stefano fu
Raffaele »;

c) nel R. decreto 10 agosto 1940-XVIII, nella parte
relativa al- motopeschereccio Argo alle parole: « del-

l'armatore Palombo Pietro fu Andrea », sono sostituito
le altre: « degli armatori Palombo Pietro fu Andres
e Loffredo Beatrice in De Pirro »; nella parte relativa
al motopeschereccio Bella Sirena alle parole: « gell'ar-
matore Raiola Giuseppe di Bartolomeo », sono sosti-
tuite le altre: « degli armatori Raiola Giuseppe e Agne-
se di Bartolomeo » ; e nella parte relativa al motope-
schereccio Calogero Padre dopo le parole: « degli ar-
matori Albano Nicola e Simone di Calogero », sono ag-
giunte le altre: « e dal 13 novembre 1941, proprietari ed
armatori i signori Albano Nicola di Calogero, Albano
Simone di Calogero e Albano Salvatore di Calogero »;

d) nel R. decreto 3 ottobre 1940-XVIII, nella parte
relativa al motopeschereccio Anna Madre alle parole:
« di stazza lorda tonn. 26,13 », sono sosfituite le altre:
« di stazza lorda tonn. 29,07 » ;

e) nel R. decreto 14 ottobre 1940-XVIII, nella parte
relativa al motopeschereccio Nibbio alle parole: « del-

l'armatore Wonger Amerigo », sono sostituite le altre:
a degli armatori Wongher fratelli »;

f) nel R. decreto 25 novembre 1940-XIX, nella parte
relativa al motopeschereccio Impero alle parole: a di<
stazza lorda tonn. 32,04 », sono sostituite le altre: « di
stazza lorda tonn. 33,07 », e alle parole: « delParma-
tore Castriconi Domenico di Benedetto », sono sostituite
le altre: « degli armatori Castriconi Domenico di Be-
nedetto e Castriconi Domenico fu Erasmo »;

g) nel R. decreto 27 luglio 1940-XVIII, nella parte
relativa alla motonave ßent'Antonino alle parole:
« ßant'Antonino di stazza lorda tonn. 40,08 », sono
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89etiteite 16 altre; « R. 4etoning gi stazza torga ten-
nellate 34,92 »;
g gel R, decreto 25 ggosta 1940-XVIII, rettiûcato

col 14. decreto l'l ottobre 1¶l1-XVIII, registrgto alla
Corte dei conti il 10 paye14hrp ‡¶4‡, registro n. 15 Ma-
rina, foglio n. 98, pella parte Telgtiva al motoyeltero
Alma ora Enrico M alle parole: a inscritto al Compar-
‡irgento marittilgo di Livorn9 As soyo aggiunte le altre :

« e dal 23 gprile 1911 ipscritto M Compartimento ma-

.ylttino di Gepova ».
pastro Ministro per la taarina è incaricato della

esgenzigne d§l pregente depteto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Outro, addì 4 febbraio 1942-XX

eVITTORIO EMANUELE

ARTURO RICCAgol

Registrato alla Corte dei conti, adtli 26 febbraio 1942-XX

Registro n. 3 Marina, fog¿to n. 111.

I

IWWO PEORETO 4 (¢¾rgio 1.90cXX.
gdl.azioAo (al ruoge del trasiglie availigio delle Stato,

categoria navi operarse, della motopgve traglgetto c Aspro-
Inonte » e della nave traghetto « Reggio ».

¥ITTORIO EMANUELE I
ICR GRAZÈ4 DE DÍÙ III Pitt YULONTÂ· DELLA NAZIONS

RE D'17AMA & DI ALBANIA -

IMPEßATOBE IVETIOPIA

Visto 11 R. deereto 27 dicembre 1941-XX, registrato
alla Corte dei conti il 15 gennaio 1912-XX, registro n. 1
3Isrina, foglio n. 317, riguardante inscrizione temp
ranen nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-
gorins navi onerarie, della motonave traghetto Aapro-
monte e della nave traghetto Reggio;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la
marina al Sottosegretario di Stato per la márina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DEQßETO DEL I)(JOR ORL PASÖlSMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL CO¾ITATO DEI MI-
NISTRI, 11 maggio 1942-XX,
gevoca dell'autorizzazione all'eserciglo del credito o

messa in liquidazione della Cassa rufale ad artiglAna di
Mogoro (Cagliar1) e della Cassa rurale ed artigiana di
Mongiulli Melia (Messina). .

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DSL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEltCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-

.zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1988-XVI, n. 636, e10 giugno1940-XVIII,
n. 933;
Ritenuta la necessitA di revocare l'autorizzazione al-

l'esercizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di

Mogoro, con sede nel comune di Mogoro (Cagliari) ed
alla Cassa rurale ed artigiana di Mongiufli Helia, con
sede nel comune di Mongiulli Melia (Messina), e di sot-
toporre le aziende stesse alla procedura speciale di·liqui-
dazione p.reYista dal titofo VII, capo III, del Regio
decreto-legge sopra citatog
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa

del risparmio e per l'esercisio del credito;

Decretaa

2 revocata Pantorizzazione all'esercizio. del credito
alla Cassa rurale ed artigiana di Mogore, con. sede nel
comune di Mogoros (Cagliari) ed alla Cassa. rurale ed

artigiana di MongiufD Melia, con sede nel comune di

Mongiufli Melia (Messina).
Le aziende predette sono poste in liquidazione second.o

le norme del titolo VII, cape III, del II. decretodegge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-KVI, n. 636,.e
1û giugno 1¾0-XVIII, n. 938.
Il presente decreto sarà ¡iubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale del Regno.

Roma, addl 11 maggio 1942-XX
MUSSOLINT.

(1987}

Le seguenti navi traghetto già iscritte temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausilíario dello Stato, ca-
tegoría navi onerarie, sono radiate da detto ruolo dal-
l'ora e dalla data indicata a fianco di einscuna dí esse:

Motonave traghetto Aspromonte: dalle ore 16 del
l'11 ottobre 1911<

Nave traghetto lleggio: dalle ore 10 dell'11 otto-

bre 1911.
Il nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunícato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Cutro, addi 4 febbraio 1942-XX

EVITTORIO E3fANUELE

DECRETO MINISTERIALE 6 maggio 1942-XX.
Nomina di membri del Collegio del revisori derPEnte Di•

stribuzione Rottanti per 11 triennio 1942.44.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1988-XVI, n. 111(i,
eonvertito nella legge 9 gennaio 1930, n. 207, che isti-
tuisce l'Ente Distríbuzione Rottami;
Visto il R. decreto 27 dicembre 1938-XVII, n. 2100,

che approva lo statuto deWEnte predetto;
Viste le designazioni fatte dal Minístero per gli

scambi e per le valute, dal Sottosegretariato di Stato
per le fabbricazioni di guerra e dall'assemblea generale
dell'Ente,

Decreta:

Antono R1ccAno: Articolo unico.

Registrato alla corte dei conti, adin 24 febbrato 1942-XX A far parte del dollegio det revisori dell'Ente Distri.
Registro re. 18 A1arina, loglio n. 113• buzione Rottami per il triennio 1942-44 sono chiamati.:

,1938) il coquu. dott. Guido Troise, ispettore generale, in rap-
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presentanza del Ministero delle corporazioni; il com-
mendatore Giovanni Bernasconi, direttore capo divi-

stone, in rappresentanza del Ministero per gli scambi
e per le valute; il colonnello comm. Alfredo Oonti, in
ra ppresentanza del Sottosegretariato di Stato per le

fabbricazioni di guerra; il cav. uff. rag. Carlo De Rosa
e il dott. Paolo Stramezzi, designati dall'assemblea ge-
nerale dell'Ente.
Il dott. Guido Troise è nominato presidente del Col-

legio per il suddetto triennio.

Roma, addl 5 maggio 1912-XX

Il Ministro: Ricci.

(2009)

DECRETO MINISTERIALE 9 maggio 1942-XX.
Cessazione del sig. De Martini Filippo fu Giuseppe da1·

l'incarico di rappresentante di agente di cambio presso la
Ilorsa di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 1• aprile 1941-XIX col

quale il sig. De Martini Filippo fu Giuseppe venne no-
minato rappresentante alle grida del sig. Mario Gotelli,
agente di cambio presso la Borsa di Genova;
Visto Patto notarile relativo alla cessazione del man-

dato.come sopra conferito;
Decreta :

Il sig. De Martini Filippo fu Giuseppe cessa dall'in-
carico di rappresentante. dell'agente di cambio presso
la Borsa di Genova sig. Mario Gotelli.

Roma, addl 9 maggio 1942-XX

11 Ministro: DI REVEL
(1991)

DECRETO MINISTEIIIALE 12 maggio 1942-XX.
Calendario delle Borse valori per il mese di giugno

1942-XX.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 17 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e
Part. 33 del regolamento 4 agosto 1913, n. 1068;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 11 ottobre 1925-III,

n. 1748 ;
Visto il R. decreto-legge 30 giugno 1932-X, n. 815;
Visto il decreto Ministeriale 9 dicembre 1941-XX sul

calendario di Borsa per l'anno 1942;
Visto il R. decreto-legge 25 ottobre 1941-XIX, n. 1148,

convertito con modificazioni nella legge 9 febbraio
1942-XX. n. 96, ed il R. decreto 29 marzo 1942-XX, n. 239,
sulla nominatività obbligatoria dei titoli azionari;
liitenuta l'opportunità di anticipare le operazioni

di liquidazione del mese borsistico di giugno 1942-XX,
al fine di far presentare tempestivamente per la .con-
versione in nominative le azioni al portatore che hanno
formato oggetto di contrattazione per la liquidazione
di detto mese;

Decreta :

Nel mese di giugno 1942-XX si procederà, simultanea-
mente, in tutte le Borse-valori del Regno:

alla risposta premi . . . . . ..
il giorno 18

ai riporti . . . . . . . . .
». 17

alla compensazione . . , . . , a

alla presentazione fogli . . . . il giorno 10
alla correzione errori . . . . .- » 21

alla consegna titoli . . . . .
» 22

alla liquidazione . . . .. . , a 23

Roma, addl 12 maggio 1942-XX

Il Ministro: DI REVET.a

(1990)
i

DECRETO DEL SEGIlETAllIO DEL P.N.F., MINISTRO
SEGItETARIO DI STATO, 11' maggio 1942-XX.
Approvazione della donazione di un immobile disposta

dal comune di Paluzza a favore della G.I.L.

IL SEGLIETAllIO DEL P.N.F.
MINISTItO SEGIIETAltlO DI STATO·
COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Premesso che il comune di Paluzza con- le delibera-
zioni 4 novembre 1933, n. 969, approvata dalla G.P.A.
il 20 novembre 1933, n. 52815, div. II,' e 24 agosfo.1934,
n. 90, approvata dalla G.P.A. il 19 settembre 1934, nu-
mero 39536, div. IX, e con la convenzione 12 otto-
bre 1931, n. 931, segretario comunale, registrata a Tol-
mezzo il 17 novembre detto al n. 335 A. P., determinava
di costruire a sue spese e donare la locale Casa del Ba-
lilla alla cessata O.N.B.;
Che l'O.N.B. istituita con legge 3 aprile 1920-IV,

n. 2247, è stata assorbita dalla Gioventù italiana del

Littorio;
Veduto l'atto 14 novembre 1941, n. 815/676 di reper-

torio, a rogito Pietro Someda de Marco, notaio resi-
dente in Udine, ivi registrato il 29 gennaio 1912-XX, al
n. 2180, e trascritto l'11 febbraio detto ai nu. 2111/1895,
col quale il comune di Paluzza ha.donato alla Gioventà
italiana del Littorio i seguenti beni:

Comune censuario di Paluzza:
Mappa n. 268/b di are 4,33 - R.L. 6,00

» 701/o » 0,26 - » 0,3ß
» 748/6 » 0,24 . » 0,33
» . 748/n » 0,02 - » 0,03
» 273/a » 0,03 - » 0,04
» 271/e » 0,07 - » 0,09
» 748/a » 0,50 - > 0,70

(pari a complessive are cinque e centiare quarantanin-
que, rendita lire sette e cent. 61) il tutto fra i confini
ben noti, con la.sopracostruita Casa della G.I.L.3n con-
formità del tipo di fragionamento geometra Delli Zotti
in data 15 novembre 1934;
Considerata l'opportunità di tale donazione;
Veduti i documenti catastali ed ipotëeari;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1830,

convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 250ßj

Decreta:

La donazione disposta a favore della G.I.L. dal co-
mune di Paluzza, è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzettal

Ugiciale del Regno.

Roma, addl 11 maggio 1942-XX

Il ßegretario del P.N.P.
Ministro ßegretario di ßtato '

Comandante generale della G.I.Ds

(1947) YNUSSON
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Numero ordinale portato dalla ricevuta: 69Œ - Data:

DISPOSIZIONI E COMUNICATI = e=eno - - -o «»•- ia r1=•«=ta= «·«ta tasc·

reria di Venezia - Intestazione: Catullo Giuseppe - Titoli
del Debdo pubblico: una Obbligazione Strade Ferrate - Capi.
tale L. 500.

MINISTERO Numero ordinale portato dalla ricevuta: 148 - Datas

DELL'AGRICOLTURA E DETJÆ FORESTE ' a"d a oat1a a - Ic ese o

a erace o n ieg
del Debito pubblico: uno Prestito Nazionale 5% - Capitale

Proroga del divieto di produzione della caciotta L. 5000.

Il divieto di produrre caciotta nelle provine:e di Roma, Lik
toria, Rieti, Viterbo, Frosinone, Grosseto e Foggia, che ton
d sposizione pubblicata nella Gazzetta ljfficiale n. 294 del 15
dicembre 1941-XX era fissato sino al 15 maggio corrente, viene
prorogato sino a tutto il 30 giugno 1942-XX

(2012) p. Il Ministro: PAsc0LATO

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,
n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data 'della prima pubblicazione del presente
avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno con-

segnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

i
' Roma, addi 6 maggio 1942-XX

MINISTERO DELLE FINANZE y,
u atreuore geneTale: POTENZA

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
I

DifBde per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico MINISTERO DELIÆ FINANZE

(in ptibblicatione). Elenco n. 160. DIREZIONS GENERALE DEL TESORD . DIVIPIONB la · PORTAFDGT.IO

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle
sottoindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
BGBlatiÿGr 0þGraziORI.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2456 - Data: 22 lu-
glio 1941 - Umcio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di
Siracusa - Intestazione: Gozzo Rosa di Carmelo - Titoli del
Debito pubblico: quielanza esatt. - Capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2599 - Data: 3 set-
tembre 1941 - Ufficio che rilasciò la riepynta: Regia tesoreria
di Ravenna - Intestazione: Rumill Domenico fu Luigi -
Titoli del Debito.pubblico: quietanza esatt. - Capitale L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 730 - Data: 28 ago-
Sto 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regla tesoreria di
Nuoro - Intestazione: Nonne Loi Michele fu Francesco -
Titoli del Debito pubblico: quietanza esatt - Capitale L. 300

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 49 - Data: 18 ago-
sto 1941 - Umcio che rilasció la ricevuta: Regla tesoreria di
Ascoli Piceno - Intestazione:. Sperandio Emirene fu Giuseppe
- Titoli del Debito pubblico: quietanza esatt. - Capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 13- Data: 17 apri-
le 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di
Perugia - Intestazione: Banca Popolare Cooperativa di Spo
leto - Titoli del Debito pubblico: quietanza esatt. - Capi
tale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 90 - Data: 1• of
tobre 1941 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria
di Enna - Intestazione: Messina Liborio fu Alessandro -
Titoli del Debito pubblico: quietanza esatt. - Capitale L. ß00.

Numero ordinale portato dalla ricevutat 9731 - Data: 27 ot-
tobre 1941- Utilcio che rilasció là ricevuta: Regia tesoreria di
Bologna - Intestazione: Roveri Cordelia fu Pio - Titoli del
Debito pubblico; quietanza esatt. - Capitale L. 2500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4043 - Data:
$7 maggio 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia teso-
reria di Mantova - Intestazione: Tenedini Angelo fu Vin-

cenzo - Titoli del Debito pubblico: quietanza esatt. - Capi-
tale L. 100.

Numero ordiriale portato dalla ricevuta: 6763 - Data:
17 giugno 1940 - Uffleio che rilascio la ricevuta: Regia teso-
Terla di Poggia - Intestazione: Canfora Michele fu Pasquale -
Titoli del Debito pubblico: quietanza esatt. - Capitale L. 100.

Numero ordinale pórtato dalla ricevuta: 54 - Data: 18 feb-
braio 1942 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di
finanza di Cagliari - Intestazione: Argiolas Luciano fu Gae-
tano - Titoli del Dahito pubblico: uno Prestito Regimibile
3,50% - Capitale L. 2300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 44 - Data: 2 ot-
tobre 1941 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di
31aanza di Cagliari - Intestazione: Di Martino Dorotea fu
Pass a31a - T:toli del Debito pubblico: due Prestito Redimibile I

8,50% - Capitale L 1600,

Media dei cantbi e dei titoli del 18 maggio 1942·XX . N. 92

Albania (I) 6,25 Islanda (I) 2,9247
Argentina (U) 4 - Lettonia (C) 3,6751
Australia (I) 60,23 Lituania (C) 3,3003
Belgio (C) 3,0418 blessico (I) 3,933
Bolivia (I) 4,085 Nicaragua (I) 3,80
Brasile (I) 0,9002 Norvegia (C) 4,8215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Ruova Zel. (I) 60,23

Id. (C) (2) 22,98 - Olanda (C) 10,09
CanadA (I) 15,97 Però C) 2,045
Cile (I) 0, 6650 Polonia (C) 880,23
Cina (I) 1,0455 Portogallo (U) 0,7910
Columbla (I) 10, 87 Id. (C) 0, 767
Costarica (I) 3,305 Romania (C) 10,5203
Croazia (C) 88 - Salvador (I) 7,60
Cuba (I) 19,03 Serbia (I) 38,02
Danimarca (C) 3,9698 Slovgechia (C) 65,40
Egitto (1) 95,28 Spagna (C) (1) 173,61
Equador (I) 1,27 Id. (C) (2) 169,40
Estoilia (C) 4,697 S. U. Amer. (I) 19,01-
Finlandia (C) 88,91 Svezia (U) 4,53
Francia (1) 38,02 Id. (C) 4, 529
Germania (U) (C) 7,6045 Svizzera (U) - 441 -

Giappone (U) 4,475 Id. (C) 441 -
Gran Bret. (I) 15,28 Tailandia (I) 4,45
Grecia (C) 12,50 Turchia (C) 15,29
Guatemala (I) 19 - Ungheria (C) (1) 4,6797ß
Haiti (1) 3,80 Id. (C) (2) 4,56395
Honduras (I) 9,31 Unione S. Aff. (I) 75,28
India (1) 5, 6464 Uruguay (I) 9, 13
Iran (I) 1, 1103 Venezuela (I)

.

5,41

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dat debitori in Italia.
(2) Per pagament' a favore dei creditorf italiani.

Rendita 8,50 % (1906) . , , . . . . . . . . . 80,60
ald. 8.50% (1902) . . . . , . . . . . . a 77,925
Id. 8 % lordo . . . . . . . . . . . . 57,425
Id 5%(1935). , ........... 94,975 .

Redimib. 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . . . 76,90
Id. 0% (1936) . . . . . , , . , , . . . 97,05
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . . 494,60

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . , 95,675
Buoni novennali i% (15-2-43), . , . , , . . . 98,775

Id. 4 % (15-12-43), . , , , , . . , 98, 225
Id. 5 % (1944). . . . . . . , , , 98, 375
Id. 5 % (1949). . . . . . . . . , 97,ö0
Id. 5 % (15-2-50) . , , . . . . . . 97, 30
Id. 5 % (15-9-50) . , , , , , . . . 07, 25



19.-y-1942 (XX) - GAZZETTA. UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA - N. 118
.

204

MINISTERO DELLE COEPORAEIONI

Riassunto della circolare P. 321 dell'8 maggio 1942-XX re-
lativa alle modiAcazioni e aggiunto alle vigenti disposi-
tioni sulla fabbricazione dei prodotti tipo tessili, cate-
goria P.

11 Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 321
de11'8 maggio 1942-XX, ha determinato le caratteristiche ed i

prezzi massimi del tessuti per ombrelli indicati nella sotto

elencata tabella che deve intendersi aggiunta alla tabella dei
prodotti tipo tessili di cui al decreto Ministeriale 11 agosto
1911-XIX ed alla circolare. P. 109 del 18 agosto 1941-XIX.
Il presente provvedimento ha effetto dal giorno successivo

alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Aggiunta alla tatrella deí prodotti tipo tessili
di cui at decreto Ministeriale 11 agosto 1941-XIX

CATEGORIA P.

Tipo 1. - Tessuto per offtbrelli, altezza cm. 42-44, peso
gr. 38-42, composto di raion viscosa, base titolo 120, Illi 1520 in
ordito e raion viscosa base titolo 120, mserzioni 28 al cm. in
trama, armatura tela, cimose orlate, pettine da 16 a 2 fili, tinto
in filo, tinta solida, trama impermeabilizzata in filo, ordito
incollato. - Prezzo massimo franco fabbrica, pagamento e

sconti d'uso, per metro lineare L 4,20. - Prezzo massimo di
vendita al consumatore, per metro lineare L. 5,85.

Tipo 1-a. - Idem, quadrettato. - Prezzo massimo franco
fabbrica, pagamento e sconti d'uso, per metro lineare L. 4,55
·- Prezzo massimo di vendita al consumatore, per metro 11-
neare L. 0,35.

Tipo 2. - Tessuto per ombrelli alt. em. 54-56, peso gr. 51-55,
composto di raion viscosa, base titolo 100, fill 2224+348 cimosa
in ordito e ralon viscosa base titolo 120 Inserzioni 30 al.cm
in trama, armaturg tela, cimose orlate, pettine da 20 a 2 fili.
tinto in filo, tinta solida, trama impermeabilizzata in filo.
ordito incollato - Prezzo massimo franco fabbrica, paga
mento e sconti d'uso, per metro lineare L. 5,50. - Prezzo
massimo di vendita al consumatore, per metro lineare L. 7,65

Tipo 2-a. - Idem, alt. cm 48-50, peso gr. 45-48. - Prezzo
massimo franco fabbrica, pagamento e sconti d'uso, per me-
tro lineare L. 5,20. - Prezzo massimo di vendita al consu.
matore, per metro lineare L. 7,25.

Tipo 2-6. - Idem, alt. cm. 58-60, peso gr. 55-60. - Prezzo
massimo franco fabbrica, pagamento e sconti d'uso, per metro
lineare L. 5,65, - Prezzo massimo di vendita al consumatore,
per metro lineare L. 7,85.

Tipo 3. - Tessuto per ombrellt, alt cm. 45-47 peso gr. 6045,
composto di raton viscosa, base titolo 200 fill 1258 in ordito e

rafon viscosa base titolo 200, inserzioni 25 al cm. In trama,
armatura tela, cimose eflate, pettine da 14 a 2 1111, tinta in
filo, tinta solida, trama impermeabilizzata in filo, ordito in-
collato. Fondo ctmosa, base titolo 100, fill 108 doppi. - Prezzo
massimo franco fabbrica, pagamento e econti d'uso, per me
tro lineare L. 5,05. - Prezzo massimo di vendita al constima-
tore, per metro lineare L. 7.

Tipo 3-a. - 1dem, alt. 54-56; peso gr. 65-70. - Prezzo mas-
simo franco fabbrica, pagamento e sconti d uso, per metro
lineare L. 5,35. - Prezzo massimo di vendita al consumatore.
per metro lineare L. 7,45.

Tipo 3-6. - Idem, alt. em. 58-ß0, peso gr. 68-72. - Prezzo
massimo franco fabbrica, pagamento e sconti d'uso, per me
tro lineare L. 5.55. - Prezzo massimo di vendita al consu-
motore, per metro linedre L. 7,70

Tipo 4. - Tessuto per ombrelli q.uadrettato, alt. cm. 46-48,
Peso gr. 37-40, composto di raton viscosa, base titolo 120, fill
2020 in ordito e raion viscosa, base titolo 75 inserziont 32 al
cm. in trama, armatura tela, cimO69 Orlate, pettine da 20 a 2
fili, tinta in filo, tinta solida, trama impermeabilizzata in filo,
ordito, incollato. Fondo cimosa base titolo 120, fill 80 e.p.l. in
ordito, armatura raso da 5. - Prezzo massimo franco fabbri-
ca, pagamento e econti d'usc, per metro lineare L. 5,05. -
Prezzo massimo di vendita al consumatore, per metro lineare
L. 7.

Tipo 5. - Tessuto per ombrelli, alt. cm. 45-47, peso gr. 50-53,
composto di raton acetato, base titolo 120. 1111 1820 in ordito e
raton viscosa, base titolo 150, inserzion1 29-30 al om. in trama,
armatura tela, cimose orlate, pettine da 20 a 2 1111, tinta in
filo, tinta solida, trama impermeabilizzata in filo, ordito in-
collato. Cimose-raton viscosa base titolo 100, fili 320 in ordito.

- Prezzo massimo franco fabbrica, llagamento e sconto d*úsþ.
per metro lineare L. 5,85. - Prezzo massimo di vendita¯ kl
consumatore, per metro lineare L. 8.15.

'I'ipo 5-a. - Idem, alt. cm. 54-56, peso gr. 6 43. - Prezzo
massimo franco labbrica, pagamento e econti d'uso, Per nie•
tro lineare L. 6,40. - Prezzo massimo di vendita,,al consu.
matore, per metro lineare L. 8,90.

Tipo 5-0. - Idem, alt. cm. 58-60, peso gr. 6447. - Prezzo

massimo franco fabbrica, pagamenta e sconti d'uso, per me.
tro lineare L. 6,75. - Prezzo massimo di vendita al consu•
matore, per metro lineare L. 9,40.

Tipo 6. - Tessuto µer ombrelli, alt. om. 46-4), pe50 gr,
39-42, composto di raiou acetato, base titolo 75-300, Bli 230ß in
ordito e rafon viscop base titolo 120, inserzioni $8 al em. in
trama, armatura tela, cimose orlate, gettine da 16 a 3 1111,
tinto in illo, tinta solida, trama impermeabilizzata in filo,
ordito incollato. Cimosa, base titolo 75-300 fill 248 in ordito. -
Prezzo massimo franco fabbrica, pagamento e sconti d'uso,
per metro lineare L. 7,05. - Prezzo massimo di vendita al
consumatore, per metro lineare L. 9,80.

Tipo Ga. - Idem, liscio, alt. cm. 46-48, peso gr. 39-42.
Prezzo massimo tranco fabbrica, pagamento e, sconti d'uso,
per metro lineare L. 6.05. - Prezzo massimo di vendita al
consumatore, per metro lineare L. 8,40.

Tipo 7. - Tessuto per ombrelli, alt. cm.4648, peso gr.43-46
composto di raion acetato base titolo 75-300, fili 2869 in ordito
e ralori acetato base titolo 100, inserzion! 30 al eni. in trama,
armatura, .tela, cimose flsse, pettine da 20 a 3 fill, tinta in
filo, tinta solida, trama impermeab 'izzata in filo, ordito in.
collato. Cimose base titolo 75-300 fili 272 in ordito. - Prezzo
massimo franco fabbrica, pagamento e sconti d'uso, per me.
tro lineare L. 6,95. - Prezzo massimo di vendita al consu-
matore. per metro lineare L. 9,05.

Tipo 7-a. - Idem, alt. cm. 54-56, peso gr. 50-53. - Prezzo
massimo franco fabbrica, pagamento e sconti d'uso. Der me-

tro lineare L. 7.45. - Prezzo tanssimo di vendifa al consu.

matore, per metro lineare L. 10,35.
Tipo 7-6. - Idem, alt. em. 58-60, peso gr. 53-56. - Prezzo

massimo franco fabbrica, pagamento e sconft d'uso, per me-
tro lineare L. 7,75. - Prezzo massimo di vendita al consu-
matore, per metro lineare L. 10,75

Tipo 8. - Tessuto per ombrelli, att. em. 45-48, peso gr.
45-48, composto di hemberg base titolo 80-300, fill 2770 in ordito
e bemberg, base titolo 100. inserzioni 32 al cm. in trama,
armatura tela, cImose fisse, pettine da 18 a 3 (111. tinta in filo,
tinta solida, trama tmpermeabilizzata in filo, ordito incollato.
- Prezzo massimo franco fabbrica, pagamenlo e sconti d'uso,
per metro lineare L. 7,50. - Prezzo massimo di vendita al

consumatore. per metro lineare L. 10,45.
Tipo 8-a. - Idem, alt. cm. 55-56, peso gr. 51-54. - Prezzo

massimo franco fabbrica, pagamento e scont¡ d'uso, per me-
tro lineare L. 7,95. - Prezzo massimo di vendita al consu.
matore, per metro lineare L. 11,05.

Nota. - Per le sottovoci s'intende che 11 numero del flit
e delle inserzioni al cm. deve rimanere identico a quello pre-
scritto per 11 tipo.

(2013)

ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL RISPARÊO
E PER I?ESERCIZIO UEL CREDITO

Nomina del presidente e del Yice presidente
del AIonte di credito su pegno di Mantova

IL GOVERNATOIIE DEl,LA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTQRATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Ve.duto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-
mento dei Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 mag-
gio 1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Dispone: ·

I signori cav. uff. Giacomo Azzalli .e cav. Dante Villani
sono nominati, rispettivamente, presidente e Vice presidente
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del Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno
di Mantova, con sede in Mantova, per 11 quadriennio 1942-1945.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ugiciale del Regno.

Ron\g, addl 1• maggio 1942-XX
V. AZZOLINI

(1810)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
.

di Mantova

IL GOVERNATORE DEI LA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, a 10 giugno .1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-
mento del Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 mag-
gio 1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Dispone:
Il rag. Ruggero Ruggerini è nominato sindaco del Monte

di credito su pegno di Mantova, con sede in Mantova, e re-
sterà in carica fino all'approvazione del bilancio dell'eserci-
zio 1944-XXIII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addl 16 maggio 1942-XX

V. AZZOLINI
(1811)

Nomina del presidente e del vice presidenTe del Monte
di credito su pegno e Sant'Agata », con sede in Catania

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
Uzia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 glugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-
mento del Afonti di credito su pegno, e il R. decreto 25 mag-
gio 1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Ritenuto che occorre procedere alla costituzione del Con-
sfglio di amministrazion€ del Monte di credito su pegno
« Sant'Agata », con sede in Catania, essendo scaduto il ter-
mine per le funzioni del commissario provvisorio dello stesso
Monte, nominato con provvedimento del 10 gennaio 1941-XIX,
a sensi dell'art. 15 del precitato R. decreto 25 maggio 1939-XVU,
n. 1279;

Dispone:
1 signori nob. Tommaso Paternò Castello e dott. prof. Do-

menico Blanco sono nominati, rispettivamente, presidente e
vice presidente del Consiglio di amministrazione del Monte
di credito su pegno a Sant'Agata », con sede in Catania, per
11 quadriennio 1942-1945.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ugiciale del Regno.

Roma, addl 30 aprile 1942-XX

V. AZZOLINI
(1814)

Nomina di un sindaco del AIonte di credito su pegito
« Sant'Agata », con sede in Catania

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIPESA DEL RISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-
mento del Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 mag-
gio 1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Dispone:

Il rag. Rosario Bonanno Tomaselli è nominato sindaco
del Monte di credito su pegno = Sant'Agata », con sede in

Catania, e resterà in carica fino all'approvazione del bilancio
dell'esercizio 1944-XXIII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addl 30 aprile 1942-XX
V. AZZOLINI

(1815)

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di
credito agrario di Montefalcone Valfortore (Benevento),
Alorrodoro (Teramo), San Costantino Calabro (Catan·
zaro), Fluminimaggiore (Cagliari) e Gesico (Cagliari).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e
29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-Y, n. 1509, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato del Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 19,38-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e.10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le proposte della sezione di credito agrarlo del
Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con
sede in Napoli e dell'Istituto di credito agrario per la Sarde-
gna, con sede in Sassari;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di cre-
dito agrario sottoindicate:

11 signor Pasquale Antinozzi di Alberto, per la Cassa
comunale di credito agrario di Montefalcone Valfortore (Be-
nevento);

il cav. Vincenzo De Gregoris di Nicola, per la Cassa co-
munale di credito agrario di Morrodoro (Teramo),

11 signor. Cesare Lico fu Raffaele, per la Cassa comunale
di credito agrario di San Costantino Calabro (Catanzaro);

11 signor Alberto Gabrielli fu Gabriele, per la Cassa co-
munale di credito agrario di Fluminimaggiore (Cagliari);

11 signor Cesare Murgia fu Giovanni Ellsio, per la Cassa
comunale di credito agrarlo di Gesico (Cagliari).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ugicíale del Regno.

Roma, addl 30 aprile 1942-XX
V. AZZOLINI

(1816) .

Nomina del commissario liquidatore della Cassa rurale ed
artigiana di Mogoro, in liquidazione, con sede in Mogoro
(Cagliari).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA
CAPO DELL'ISPETTOllATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PFR L'ESERCIZID DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modifleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto di par: data del DUCE del Fascismo,
Capo del Governo, Presidente del Comitato del Ministri, chs
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revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa ru-
rale ed artigiana di Afogoro, con sede nel comune di Mogoro
(Cagliari), e mette in liquidazione fazienda secondo le norme

,

di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra
citato;

Dispone:

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO
Il sig. Giovanni Olla è nominato commissarlo liquidatore

della Cassa rurale ed artigiana di Mogoro, avente sede nel
comune di Mogoro (Cagliari), con i potert e le attribuzioni
contemplati dal capo VIII del testo unico delle 3eggi sul-
J'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con
R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modifleato con
le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 161, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933.
Il presente provvedimento sarà pubolicato nella Gazzetta

U/Ticiale de' negno.

Roma, addì 11 maggio 1942-XX
V. AZZOLINI

(1988)

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Co.
mitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana
di Mongiuffi Melia, in liquidazione, con sede in Mon·
ginífi Melia (Messina).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA
CAPO DELL'ISPETTOIIATO

PER I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Graduatoria del concorso a IS posti
di archivista di Stato in prova (gruppo A, grado 10•)

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEI, GOVERNO
MINISTRO PEli L'INTERNO

Veduto 11 proprio decreto in data 7 luglio 1941-XIX, regi-
strato Alla Corte dei conti addl 31 luglio 1941-XIX, registro n. 9
Interno, foglio n. 236, con 11 quale venne bandito un concorso
per esami per n. 15 posti di archivista di Stato in prová
(Gruppo A, grado 10 ) nell'Amministrazione degli archivi gli
Stato;

Veduto 11 decreto interministeriale' in data 18 dicembre
1941-XX, registrato alla Corte dei conti 11 4 marzo 1942-XX, regi.
stro n. 4 Interno, foglio n. 87, con 11 quale vemie nominata'la
Commissione esaminatrice del concorso·

Veduto 11 decreto interministeriale in data 24 gennate
1942-XX, in corso di registrazione, con 11 quale è stato aggre-
gato alla Commissione quale esperto per le prove di lingue
estere 11 prof. comm. Roberto Ttipari;

Veduti i verbali delle operazioni della Commissione sud-
detta,

Veduto l'art. 44 del R. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 2000;
Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con IR. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzlone credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933; •

Veduto 11 decreto di pari data del DUCE del Fascismo,
Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa ru-
rale ed artigiana di Mongiuffi Mella, con sede nel comune di
Monginfti Melia (Messina), e mette in liquidazione l'a±nda
secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio
decreto-legge sopra citato:

Dispone:

Il sig. Francesco Cuzarl fu Francesco è nominato commis-
sario liquidatore della Cassa rurale ed artigiana di Mongiuffi
Melia, avente sede nel comune di Mongiuffi Melia (Messina),
et eigg. Concetto Santist tu Santi. Leonardo Calabró di Leone
e Carmelo Bucceri fu Antonino sono nominati membri del Co-
mitato di sorvegilanza della Cassa s,essa, con i poteri e le
attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle
leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
Vato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII,
capo III, del R. decret«legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modi-
ficato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del llegno.

Decreta:

E' approvata la graduatoria del virtcitori e degli idonel del
concorso suindicato nel modo seguente:

Graduatoria det vincitorf•

COGNOME E NOME e
pr te roli Totale

1 Costamagna Gtorgio . . . . 8,65 9 17,05
2 Gentile Iolanda

. . . . . 8,95 8,60 17,55
3 Giuliani Girolamo

. . . . 9,45 8 17,45
4 Cabizza Giovanni

. . . . . 8,25 8,40 16,65
5 Calamandrei Franco

. . . 8,50 7,80 16;20
6 Barbato Beniamino

. . . . 8,30 7,40 15,70
7 Areonto Giuseppe

. . , , 8,35 9,20 15,55
8 Del Piazzo Marcello . . . , 7,05 7,80 15,45
9 Coniglio Giuseppe , . . . 7,65 7,00 15,25
10 Sancassant Giullo , , . . 7 8 15
11 Passert Vincenzo

. . . . . 8,15 6,80 14,95
12 Bacino Francesco , , . . 7,80 7 14,80
13 Giofre Domenico . . , , . 9,50 6,80 14,30
14 Compans Alberto . . . . . 7,50 0,60 14,10
15 Giarmoleo Antonino

. . . . 7,00 6 13,90

Graduatoria degif idonel:
Roma, addl 11 maggio 1942-XX

- - - -

V. AZ20LINI
Modla y(1989)

e COGNOME E NOME provo profeorall Totalo
saritte

Nomina del presidente del Comitato di sorvegflanza della
Banca popolare agricola cooperativa di Urbania (Pe' I Albanese Adelaide , , . . 8,05 8,40 16,45saro)•

2 Tamborlini Maria . . . . Y,ð5 7,00 15,15
Nella.seduta tenuta 11 1• maggio 1942-XX dal Comitato di

,sorveglianza della Banca popolare agricola cooperativa di Ur Il presente decreto sarà comgicato alla Corte del conti perbania (Pesaro), il dott. Antonio Albertucci iti Tommaso è stato la registrazione.eletto presidente del Comitato stesso, at sensi dell'art. 58 del ¯

R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le Roma, add! 30 marzo 1942-XXleggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

p. Il Ministro: BUFFABINI
(1887) (1929)
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MINISTERO DELLE FINANZE Considerato che la 7a classificala, Elena Giannone, ottenne

la 3a sede richiesta, mentre la sede che si rende vacante à

stata chiesta per prima e che la Tommasi Wanda ottenne la

Graduatoria del concorso per esami a quattro posti di 4• sede mentre la condotta di Occhiobello era stata richiesta

chimico aggiunto in prova nel Laboratori chimici delle come 3a sede fra quelle indicate nella domanda in ordine di

dogane ed imposte indirette• preferenza;
Visti gli articoli 23, 26, 55, 56 del R decreto 11 marzo 1935,

TL MINISTRO PER LE FINANZE n. 281;

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923 n. 2395, sull'ordina-

mento gerarchico delle Armiinistrazioni dello Stato e succes-

sive variazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n..2960, sullo stato

giuridico degli impiegati dello Stato e successive modificazioni;
Visto 11 B. decreto 23 marzo 1933, n. 185, col quale è stato

approvato il regolamento per il personale dell'Amministra-
zione finan2iaria;

Visto il decreto Ministeriale 30 maggio 1941-XIX, col quale
venne indetto un concorso per esame a quattro posti di chi-
mico aggiunto in prova nei Laboratori chimici delle dogane
ed imposte indirette;

Visti gli atti della anzidetta Commissione esaminatrice e

riconosciuta la regolarità del procedimento degli esami;
Vista la graduatoria d merito formata dalla predetta Com-

missione esaminatrice:

Decreta:

l'ostett'ica Trombetta Mimosa ga classificata é assegnata
quale titolare della condotta di Badia Polesine III reparto.

Le ostetriche Giannone Elena e Tommasi Wanda sono asse-

gnate rispettivamente come titolari delle condotte di Guarda

Veneta e Occhiobello Il reparto.
I podestà di Guarda Veneta, Occhlobello e Badia sono in-

caricati dell'esecuzione del presente decreto che sarà inserito

nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio annunzi legali
della Provincia e pubblicato per otto giorni consecutivi nel-
I'albo pretorio della prefettura di Rovigo e dei Comuni inte-

ressati.

Rovigo, addl 7 maggio 1942-XX

p. Il prefetto: DI VITA

Decreta: (1963)

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Com-

missione esaminatrice in seguito al risultato del concorso per
esame a quattro posti di chimico aggiunto in prova nei Labo-

ratori chimici delle dogane ed imposte indirette, indetto con

decreto Ministeriale 30 maggio 1941-XIX:
1. Maida Edoardo, media delle prove scritte 8.062, voto

dell'esame orale 8, somma dei voti 16.062;
2. Pontani Lorenzo, media delle prove scritte 7, voto del-

l'esame orale 7,50, somma dei voti 14.500.

Art. 2.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso
suddetto:

1. Dott. Maida Edoardo;
2. Dott. Pontani Lorenzo.

Il presente, decreto sarà comunicato alla Corte del conti

per la registrazione.

REGIA PREFETTURA DI SASSARI

Varianti alla graduatoria del concorso

a posti di ostetrica condotta.

IL PREFETTO DEI LA PROVINCIA DI SASSARI

Visto 11 proprio decreto n. 3060 del <:3 febbraio u. s., col

quale veniva approvata la graduatoria e assegnato 11 posto
alle concorrenti vincenti 11 concorso ostetrico bandito da que-

sta Provincia il 30 noveribre 1939 per il conferimento di nove

posti di ostetrica condotta.

Visto che le ostetriche: Giacomello Vincenza ha rifiutato la

2* condotta di Sassari assegnatale nella graduatoria, e Gemi-

gnani Elda ha riflutato il servizio presso la condotta di Pat-

tada;
Decreta:

Iloma, addl 8 marzo 1942-XX

11 Alinistro: DI REVEL

(2005)

REGIA PREFETTURA DI ROVIGO

Varianti alla graduatoria del concorso

a posti di ostetrica condotta

II, PREFETTO DEI.LA PROVINCIA DI ROVIGO

Veduto il decreto prefettizio in data 1• dicembre 1941, nu-
œero 23855, con i quali è.stata approvata la graduatoria delle
candidate risultate idonee al concorso per posti di ostetrica
condotta, vacanti nel Comuni della provincia di Rovigo al

30 novembre 1939 e ne sono dichiarate le vincitrici;
Visti i decreti prefettizi in data 7 febbraio, 12 marzo e

27 marzo 1912, n. 3855 n. 2958 e n. 2959, con 1 quali sono state
dichiarate vincitrici a seguito di rinunzia della 16, 4a e 2a clas-

sificata le ostetriche Moscato Giovanna (66),.Elena Giannone

(7•), Tommasi Wanda (86), con attribuzioni dei posti rispetti-
vamente di Guarda Veneta, Occhiobello II reparto e Badia

Polesine III reparto;
Ritenuto che la 3•, la 5* hanno ottenuto la prima sede e

che la 6• Moscato Giovanna ha rinunziato alla condotta di.

Guarda Veneta;

Le concorrenti sottoindicate sono demandate a prestare
servizio presso i þosti a flanco di ciascuna segnati:

1) Dal Col Gemma, destinata in servizio presso la con-

dotta di La Maddalena;
2) Angioj Rosa, destinata in servizio presso la condotta

di Sassari;
3) Pinna Antonietta, destinata in servizio presso la con-

dotta di Pattada;
4) Zandini Lalla, destinata in servizio presso la condotta

terza di Sassari;
5) Mudadu Elena, destinata m servizio presso la con-

dotta di Ittiri:
6) Marzona Antonia, destinata in servizio presso la con,

dotta di Thiesi;
7) Piull Pardini Ida, destinata in servizio presso la con-

dotta di Chiaramonti;
8) Giacomuzzi A. Maria, destinata in servizio presso la

condotta di Torralba;
9) Losetti Clelia, destinata in servizio presso la condotta

di Semestene.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ulftefale
del Regno, nel Foglio annunzi legall della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, nell'albo pretorio della Regia prefet-
tura e dei Comuni interessati.

Sassart, addl 28 aprile 1942-XX

H prefello: M0cci

(2001)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAF.LE, ¶€Tent&

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


